
E ceneri di Eluana Englaro riposano
finalmente nel piccolo cimitero del
paese carsico da cui proviene la sua

famiglia. La lapide che la ricorda è posta
accanto a quella del nonno. Ha avuto funerali
religiosi, quelli invece che furono negati a Pier
Giorgio Welby e di quel divieto abbiamo regi-
strato il “mea culpa” persino del cardinal
Ruini.

Se è vero che da oggi il corpo martoriato di
Eluana riposa finalmente in pace, non cessano
invece gli echi di una polemica che francamen-
te ha prodotto più clamori che risultati concre-
ti. Sono ancora troppi i cocci disseminati per le
strade del potere clericale e politico. In alcuni
ambienti c’è chi cova finalmente la resa dei
conti, massimamente fra quei sanitari che sono
stati, più volte e con sempre maggior virulen-
za, definiti “assassini”. La magistratura friula-
na ha definito esemplare l’applicazione del
protocollo sanitario non ravvisando alcuna
notizia di reato al riguardo. Quindi non vi sarà
alcuno strascico giudiziario se non quelli, per
ora ipotetici, di coloro che reclamano giustizia
per le troppe parole pronunciate nei loro con-
fronti. E’ inutile insistere nell’affermare che
talune delle parole dette, da politici e da eccle-
siastici, abbiano rappresentato giudizi di natu-
ra etica o politica. Quando si dà dell’assassino
a qualcuno occorre sapere quello che si dice,
bisogna rendersi conto che le parole, riferite a
fatti concreti, hanno un significato specifico. E
chi le ha pronunciate dovrà avere l’umiltà
(stavo per scrivere il coraggio) di sostenerle di
fronte ad un eventuale giudizio.

Ma questa è cronaca spicciola. Il vero pro-
blema oggi sul tappeto è quello di una buona
legge, condivisa da tutti, sul testamente biolo-
gico. Essa dovrebbe uscire da un confronto
sulle reali dimensioni del problema, scevro da
tutte quelle sovrastrutture di natura ideologica
che costituiscono il principale ostacolo alla
formulazione di una legge autenticamente libe-
rale. La Chiesa ha il pieno diritto di difendere
e propagandare le proprie opinioni. Lo Stato
svolge  un’altra funzione: quella di legiferare
per il bene di tutti i cittadini e non solo per il
50%, forse meno, di loro. Riusciremo una
buona volta a dimostrare al mondo che l’Italia
è uno stato libero e sovrano?
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REGGIO – Un attacco frontale
che manda in soffitta definiti-
vamente l’unità sindacale e
inasprisce i toni del dibattito
sindacale. E’ quello che il lea-
der della Uil Luigi Angeletti
ha rivolto al collega Mirto Bas-
soli in rappresentanza di un
sindacato, la Cgil, reo, secon-
do Angeletti di «operare note-
voli attacchi ai delegati sinda-
cali delle fabbriche reggiane».
Il motivo. «L’assenza della
Cgil dall’accordo sul rinnovo
del contratto, che UIl e Cisl
hanno firmato mentre i vertici
nazionali della camera del
lavoro no». Una decisione che
si sta ripercuotendo con tutta
la sua virulenza anche a Reg-
gio.

ZAMBRANO A PAGINA 5

Matteo Olivieri

REGGIO – Il candidato
sindaco della lista Reggio a
cinque stelle, Matteo Oli-
vieri, si presenta al Giorna-
le di Reggio: «Derlio lento
e timido, Cantarelli rappre-
senta la casta. Monducci
non ci ha seguito, puntiamo
su energia e rifiuti per inve-
stire in maniera sicura i
soldi pubblici, Grillo
invecchia, ma è la nostra
guida. E in quanto alla
Lega vi dico che...»

A PAGINA 4

Né con Delrio
né con Uris

Parlano i grillini

Il caso
Vittima legata con manette
da sexy shop: patteggiano

BAGNOLO – Hanno
patteggiato 4 anni e
mezzo Fabiana Orecchi-
ni e Riccardo Maio, che
il 16 dicembre 2008
aggredirono in casa a
Bagnolo Rubes Rossini,
61 anni, legandolo alla
ringhiera con manette
da sexy shop.

PRATI A PAGINA 19 Rubes Rossini, vittima

Reggio
Tornerà in servizio

il poliziotto sotto accusa
REGGIO – Tornerà al
lavoro Sebastiano Ver-
done, il poliziotto accu-
sato da un pentito che
sorvegliava di aver pre-
teso una mazzetta da
5mila euro. Il Riesame
ha respinto la richiesta
del pm Pantani di
sospensione dal servizio.

A PAGINA 3 Sebastiano Verdone

Esclusivo
Giletti racconta:
Mentana mi disse

ROMA – E’ il caso della
settimana: Enrico Menta-
na se ne va da Mediaset,
dopo il “no” dell’azienda
al giornalista che chiede-
va di sospendere il Gran-
de Fratello, alla notizia
della morte di Eluana
Englaro. Giletti racconta
i retroscena in esclusiva. 

FERRARI A PAGINA 23 Enrico Mentana

Il servizio di Chiara Bigi
a pagina 21

“il mio colpo
di fortuna”

Fiori   Stili
Tendenze

Via Gonzaga 28/a• 42011 Bagnolo in Piano (RE)
Tel. e fax 0522 953952

e-mail: beba1304@alice.it

addobbi
per cerimonie

consegne
a domicilio

arte funeraria
idee regalo

di Matteo Masetti

Per San Valentino
fai la scelta giusta...

con la tradizionale proposta di gusto, qualità e fantasia

Per San Valentino
fai la scelta giusta...

con la tradizionale proposta di gusto, qualità e fantasia
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E’ la richiesta del prefetto di Ferrara all’Osservatorio

Spal-Reggiana senza tifosi

I tifosi granata allo stadio

REGGIO – SPAL-Reggiana, in
programma domenica 22 feb-
braio, potrebbe non essere con-
sentita ai tifosi reggiani. Il pre-
fetto di Ferrara ha chiesto
all’Osservatorio di vietare la
trasferta agli sportivi reggiani
per tre motivi: i rapporti non
idilliaci fra le due tifoserie, il
fatto che di sera è più comples-
so organizzare il servizio d’or-
dine e la contemporanea tra-
smissione della gara su Rai-
SportSat. Abitualmente, quan-
do l’Osservatorio riceve richie-
ste di questo tipo dai prefetti,
difficilmente concede ai tifosi
di andare in trasferta. 

CHIERICI A PAG. 30

Oggi lo sciopero della Camera del lavoro, ma tiene banco l’attacco di Angeletti: Fiom diffama, nelle aziende clima pesante

Uil accusa: Cgil stalinista
“In catena ci danno dei traditori, Bassoli stia attento”

Intervista a Giusy Ferreri,
domenica a Novellara

per il Tributo ad Augusto

“il mio colpo
di fortuna”

Intervista a Giusy Ferreri,
domenica a Novellara

per il Tributo ad Augusto
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ANDREA ZAMBRANO

COME si diventa grillini? Fai
una domanda e ne esce un pro-
gramma elettorale. Merito della
tecnologia che semplifica le cose
e avvicina le persone. Alla tec-
nologia Matteo Olivieri deve
molto, così come sono debitori
di internet e social network vari,
tutti i grillini che hanno scelto
questo 34enne tecnico ambienta-
le come il candidato sindaco
della loro prima esperienza poli-
tica. Poche comparsate sui gior-
nali, molto batage nei rivoli
delle fibre ottiche per parlare di
energia e ambiente, di mafia e
ricambio generazionale. Dai
tempi del meet up, in cui orga-
nizzavano gli arrivi a Reggio di
Beppe Grillo per parlare di rifiu-
ti e di incenerire gli inceneritori,
di tempo ne è passato poco, ma
uno spartiacque c’è stato. La
nascita della lista civica Reggio
a cinque stelle, discrimine ideale
tra il prima e il dopo, tra la pro-
testa fine a se stessa e l’impegno
politico. 

Oliveri, ci aspettavamo di
vederla a braccetto con Mario
Monducci. Separazione con-
sensuale?

A dir la verità non lo so.
Dunque sedotto e abbando-

nato?
No. Semplicemente non ci ha

seguito nel momento in cui il
gruppo, più o meno un centinaio
tra sostenitori e fan della prima
ora, ha deciso di candidare me.

Dicono che Monducci stia
pensando ad un listone laico e
libertario con l’avvocato 
Marco Scarpati. Ha qualche
dettaglio in più?

Sono le mie
stesse informa-
zioni. In ogni
caso Scarpati è
una persona
rispettabilissi-
ma...

Fuori dalle
meline. Ci è
rimasto male?

Monducci ha
sempre aderito
alle nostre bat-
taglie, anche
Scarpati. Il
rispetto per queste persone è tale
che sarebbe una cosa giusta per i
cittadini che si candidasse Scar-
pati.

Auspica un fusione?
Sarebbe una cosa del tutto

proponibile e azzeccata.
Ma il candidato resterebbe

lei?
Chiunque arriva deve rispetta-

re le regole delle alleanze che
vengono imposte da Grillo:
incensurati, meno di due consi-
liature, non avere tessere di par-
tito. I nomi passano al vaglio
della regola di Grillo.

Perché è stato stato scelto
lei?

La cosa va avanti da molto
tempo, io sono stato investito del

L’antipolitica scende in politica. Matteo Olivieri, candidato di Reggio a cinque stelle: “Mi manda Grillo, anche se sta invecchiando”

Una scossa per Reggio: via Delrio con Cantarelli
Camorra? C’è il rischio che assoldi gli extracomunitari come a Caserta

Matteo Olivieri, candidato sindaco di Reggio a cinque stelle

Dopo il caso del Santa Maria interviene il consigliere Eboli. E poi Delrio parla di eccellenza

Morto in corsia, Reggio non diventi paese da Terzo Mondo
SANITÀ: Reggio non puo’
essere un paese da terzo
mondo.

Lo dice Marco Eboli, capo-
gruppo in consiglio a Reggio di
An-Pdl su un recente fatto di
cronaca.

«Il decesso di un anziano
signore - dice eboli in una nota
-, avvenuto martedì  nel corri-
doio del Pronto Soccorso del
Santa Maria Nuova, è un episo-
dio gravissimo che deve  pro-
vocare una inversione di rotta
nella gestione e organizzazione
della sanità nella nostra città.

La discrezione della famiglia
deve essere rispettata, al pari
della loro indignazione, per
non aver potuto garantire al
proprio congiunto una morte
dignitosa.

Attendere dodici ore un posto
letto, non è responsabilità pre-
valente dei medici e degli infer-
mieri, ma del Direttore Genera-

le Trenti e dell’organizzazione
dell’ospedale S.Maria Nuova.

Mi risulta che la famiglia
abbia ripetutamente chiesto
una stanza a pagamento, ma
forse i reggiani non sanno che
le stanze a pagamento al
S.Maria Nuova non vi sono più
per una decisione organizzati-
va.

Il Sindaco Delrio nel suo
show del Teatro Ariosto ha pro-
messo di garantire una sanità
pubblica di eccellenza.

Questo episodio lo smentisce
clamorosamente facendo asso-
migliare il nostro ospedale a
certi presidi sanitari del sud Ita-
lia o del terzo mondo.

Mi auguro che questa triste
vicenda serva da monito per il
futuro, ma soprattutto provochi
una riorganizzazione dei per-
corsi sanitari, all’interno del S.
Maria Nuova, ove operano
quotidianamente  con grande

ruolo di coordinatore. Quando
abbiamo visto che Monducci
temporeggiava sui candidati, ci
siamo buttati: e sono saltato
fuori io.

Com’è la sua lista?
E’ fatta di persone comuni,

docenti universitari, operai,
magazzinieri, impiegate, che ha
lo scopo di rinnovare completa-
mente l’offerta ai cittadini di una
politica dalla loro parte per
riprendersi Reggio. 

E Grillo? Sembra un po’ in
fase calante...

Bè ha 60
anni.

D’accordo,
parlo di politi-
ca, di casino
mediatico, di
Vaffa, di show
sempre sulla
punta della
querela. Non è
che ha stanca-
to?

Grillo non si
è ritirato, è che
non ha più lan-

ciato manifestazioni importanti.
Ma ha 60 anni e conserva lo
strumento del blog che viene
seguito da 100mila persone al
giorno.

La vostra stella polare...
Rappresenta quello che lui ci

mette a disposizione per parlare
al Paese. Inoltre si sta impegnan-
do per l’organizzazione delle
liste civiche e ci sosterrà per le
campagne elettorali. Per noi è
una presenza che vale tanto.

Abbastanza di sinistra per
parlare di ambiente e energia,
abbastanza di destra per par-
lare di legalità e sicurezza. Ci
tolga la curiosità. Come si
diventa grillino?

Attraverso mille strade. La

principale è quella delle grandi
delusioni della politica sulle
questioni di legalità. Siamo in un
certo senso figli dell’indulto.

La cloaca maxima di tutte le
eresie....

Ha messo in circolazione
30mila delinquenti e ha provoca-
to un aumento dei reati. E’ lo
Stato che si rende impunito. Per
favorire pochi si è creato un
danno a tanti.

E a Reggio come siete visti?
E’ una città di sinistra e il tra-

collo di immagine recente del Pd
ha aperto delle
porte per alcu-
ne battaglie
rilevanti. Le
idee le abbia-
mo, ma il
nostro sforzo è
quello di farci
conoscere.

Prego. Che
tipo di campa-
gna elettorale
imposterete?

Il nostro filo
conduttore è
quanto mai necessario: investi-
menti sicuri.

Si spieghi?
E’ una formula studiata con

molta attenzione da Grillo, ma
anche dalle dottrine dei più illu-
stri economisti. Non c’è solo
Obama che che dice che solo
con i consumi l’America non si
regge.

Allora che cosa sono gli inve-
stimenti sicuri?

Sono quelli dove lo Stato per
la prima volta deve investire non
a perdere, ma in assi di investi-
mento che abbiano un ritorno
garantito, come fa una famiglia
che ha pochi soldi.

Detta così, avete il mio voto,
ma tra il dire e il fare. Esempi,

L’esterno del Santa Maria

Il Pdl presenta tutti i candidati in città e provincia
Rifondazione aderisce allo sciopero della Cgil

Diario elettorale

OGGI alle 11.30 presso il
gazebo del “Pdl-Filippi sin-
daco” in Piazza Del Monte
è’ indetta la conferenza
stampa della campagna
elettorale tra la gente di
Filippi Sindaco. Saranno
presenti Fabio Filippi, Can-
didato Sindaco Popolo
della Libertà, Emerenzio
Barbieri, Parlamentare
Popolo della Libertà, Mas-
similiano Camurani, Coor-
dinatore provinciale Popolo
della Libertà, Tommaso
Lombardini, Coordinatore
provinciale Popolo della
Libertà, Giuseppe Pagliani,
Candidato Presidente Pro-
vincia Popolo della Libertà,

i candidati della lista del
Pdl.

***

LA Federazione provin-
ciale del Partito della
Rifondazione Comunista di
Reggio Emilia  aderisce
allo sciopero generale
indetto per venerdì 13 feb-
braio dalla Fiom e dalla
Funzione Pubblica della
Cgil contro la riforma del
modello contrattuale, volu-
ta da Confindustria e Berlu-
sconi ed appoggiata da Cisl
e Uil, e contro le politiche
economiche e sociali del
governo.

Energia e rifiuti:
abbiamo la chiave per
far investire la città.
Delrio lento, non sarò
mai suo assessore: è
una voce messa in
giro dalla Lega

prego
Il nostro Stato è fallito, per

rimanere in piedi bisogna inve-
stire in ciò che ha un ritorno eco-
nomico.

A Reggio dove si va?
Abbiamo i massimi colossi

delle energie rinnovabili, come
Greenvision nel campo dei pan-
nelli solari, la Meta system, nei
sistemi che coadiuvano la produ-
zione di energia rinnovabile. E
una schiera di aziende edili serie
che non speculano e che sareb-
bero le maggiori favorite dal
nostro tipo di politica. La politi-
ca teorizzata dall’ingegner
Sorokhin, che è uno dei maggio-
ri esperti nel campo energetico.
Si tratta di una visione che favo-
risca la ristrutturazione della
città e renda Reggio libera dalla
dipendenza del petrolio.

Dall’energia il passo è breve
e si arriva ai rifiuti...

Quello della gestione dei rifiu-
ti è il nostro secondo asset. Noi
abbiamo proposto di trasformare
Enia energia in una energy servi-
ce company, che guadagnerebbe
dai risparmi che garantisce sulla
bolletta dei cittadini e non dal
gas venduto. Mentre per la
gestione dei rifiuti è dimostrato
che rispetto a gestioni arretrate
come quella che prevede gli
inceneritori, le strategie rifiuti
zero che vogliamo mettere in
campo, come in California, por-
tano i posti di lavoro da 15 a 25
volte in più.

Il modello californiano, ci
spieghi?

La tariffa puntuale dappertut-
to, far pagare ciascuno per i
rifiuti che produce e soprattutto
permettere ai cittadini di poter

vendere i propri
rifiuti. Legato a
questo poi c’è il
marchio
“Acqua di Reg-
gio”, che è l’ac-
qua del sinda-
co.

Qui andia-
mo sul diffici-
le...

Niente di più
semplice. E’ un
sistema che
permette di

competere con i produttori di
acqua in bottiglia servendo diret-
tamente dal rubinetto acqua non
solo sicura e buona, ma anche
buona come gusto.

Detta così...
Abbiamo un team di esperti

che ci sta aiutando e una decina
di imprese che trattano di condi-
zionamento dell’acqua. 

Come giudica l’amministra-
zione Delrio?

Lenta e timida nel portare
avanti ciò che è stato fatto: pren-
da Parma. Il giorno dopo la deci-
sione del porta a porta, la raccol-
ta è stata estesa a tutta la città.

I soliti cugini come model-
lo...

I parmigiani si ricordano
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ancora di quando 15 anni fa
vedevano Reggio come modello.
E Reggio adesso dorme.

Se le dico Cantarelli?
Scriva: il peggio del peggio

che possa avere questa città.
Niente meno. Ci rimarrà

male...
Non mi piace questa parola,

ma Cantarelli è il più limpido
rappresentante della Casta. La
sua città sarebbe la città che
esclude il merito a favore del-
l’appartenenza.

Una vocina mi ha detto che
Delrio la corteggia per offrirle
un posto da assessore. Inciuci-
no in vista?

La voce mi sembra che la met-
tano in giro i leghisti. 

Perchè?
Ho coniato un’espressione: il

comun-leghismo, una pastetta
tra Città Attiva e la Lega per
farci fuori. Io non ho mai avuto
alcuna richiesta da Delrio, ne
accetterò mai alcuna proposta di
cariche perché la nostra è una
proposta totalmente alternativa a
Delrio. Da qui ai prossimi anni.

Perché questa acredine nei
confronti della Lega. E sì che
avete anche dei temi in comu-
ne. Ad esempio la lotta al
degrado ed all'illegalità.

Partiamo dal censimento delle
abitazioni "sfitte" e il controllo
incrociato delle utenze. Ne
vedremo delle belle. L'incontrol-
lato aumento di popolazione ha
creato numerose situazioni di
disagio specie nei condomini.

E’ la stessa cosa che farà
Angelo Alessandri se il buon
Dio lo farà diventare sindaco
sceriffo.

Controllare tutti gli apparta-
menti come
qualcuno ha
proposto è
impossibile da
realizzare e
quindi demago-
gico. La propo-
sta che avanzia-
mo è la seguen-
te: oltre a sfrut-
tare le segnala-
zioni dei citta-
dini alle forze
dell'ordine, si
operi un con-
trollo sugli appartamenti che
risultano sfitti: mancanza di evi-
denze contrattuali, stessi pro-
prietari per più appartamenti,
controlli incrociati su consumi
elettrici e gas. Siamo sicuri che
dal centro storico ad alcuni quar-
tieri "dormitorio" ne vedremmo
delle belle. In tal modo, oltre a
favorire la riemersione del nero,
si combatterà la clandestinità, lo
sfruttamento di cittadini immi-
grati e l'insediarsi della crimina-
lità in basi logistiche. Ne parle-
remo con Sonia Alfano il 18 al
Buco Magico. 

Parlerete di mafia?
E di cementificazione: la sot-

tovalutazione del fenomeno a
Reggio è imbarazzante. Noi lo

dicevamo come facile previsione
che sarebbero arrivate le valiget-
te qua al nord perché con la crisi
del Parmigiano, ad esempio, le
valigette girano già.

Che cosa sono le valigette?
Di soldi.
L’avevo capito, ma conte-

stualizziamo...
Quando non hai le banche che

ti fanno il credito, c’è qualcuno
che ci pensa, la Camorra è ram-
pante anche da noi, soprattutto
nella Bassa. In più c’è un nuovo
preoccupante fenomeno.

Sentiamo...
Stanno per assoldare gli ulti-

mi, gli extracomunitari per
crearsi lo stesso esercito di
Caserta.

Scusi sa, ma chi glielo ha
detto?

Le fonti sono molteplici. Ad
esempio i rapporti periodici di
Sos Impresa, di Confesercenti.

Anche per il fenomeno
extracomunitari?

Per questo bastano le nostre
voci.

Voci?
Informazioni.
D’accordo. Si assumerà la

responsabilità delle sue infor-
mazioni. Torniamo alla politi-
ca elettorale. Dunque con la
Lega non c’è amicizia?

Abbiamo già passato la fase di
protesta. L’abbiamo dovuta
superare nella scorsa primavera
quando le prime liste civiche
hanno ottenuto dei discreti risul-
tati elettorali, tra questi, a Trevi-
so, dove la lista ha preso più del
5% rubando punti al Carroccio.

E a Reggio?
Rimaniamo perplessi dall’in-

ciucio tra Cantarelli e Lega.
E con l’Idv?

A livello
nazionale è
tutto un fiori-
re di Di pie-
trin-grillini.

Siamo amici
ma non abbia-
mo contatti.

La prima
cosa che farà
quando e se
diventerà sin-
daco?

Faremo un
bilancio a cinque stelle dove
diremo dove metteremo i soldi e
le prime delibere saranno dedi-
cate a lanciare gli investimenti
sicuri.

Proposte?
Stiamo perfezionando uno

strumento  in cui, assieme ai
soldi che ci mette il Comune
possano essere convogliati
anche i capitali privati.

E’ il project financing. Del-
rio lo utilizza spesso, ma la
novità dov’è?

Se ne parla il sindaco non ha
capito ancora che cos’è. Vede,
nel Project financing il privato
anticipa capitali che poi gli ridà
il pubblico. Noi invece faremo
una cosa assolutamente diversa.

dedizione e spirito di sacrificio,
medici e infermieri che non
meritano di veder macchiato il
proprio lavoro da un episodio la
cui responsabilità è dei buro-
crati retribuiti con centinaia di
migliaia di euro  e che, essendo
manager devono rispondere,

anche con le dimissioni, dei
propri errori.

Il Sindaco Delrio non metta
la testa sotto la sabbia, chiari-
sca alla città di chi sono le
responsabilità e prenda le deci-
sioni esemplari che il caso
richiede».

L’ingegnere
rappresenta la Casta.
Noi siamo figli della
rabbia da indulto.
Monducci non ci ha
seguito, ma se vuole,
con Scarpati...

Un censimento degli
appartementi sfitti;
L’inciucio Lega-Città
Attiva vuole farci
fuori; a Parma hanno
già il porta a porta
mentre Reggio dorme




